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AZZANO
Presentato il nuovo impianto, il secondo del genere in regione, progettato assieme all'università

Fintessile innovativa
con la depurazione
AZZANO- (Mi.Pi.) Dal baco
da seta all'impianto di fitode-
purazione. Si può riassumere
così la giornata di ieri promos-
sa dalla ditta Fintessile, che
ha organizzato un incontro
sull'importanza della collabo-
razione tra impresa e sistema
della ricerca, e una mostra
"Cavalieri e dame - La storia
del filo d'oro". Il tutto a corol-
lario della presentazione del
nuovo impianto di fitodepura-
zione, il secondo del genere in
regione. L'impianto è stato
costruito nella parte esterna
dello stabilimento ed è nato
dal progetto di ricerca, "Trat-

tamento delle acque reflue di
tintoria mediante fitodepura-
zione", secondo in Friuli (l'al-
tro è stato realizzato in una
stamperia a Tarcento) e tra i
pochi in Italia. L'esperienza è
stata realizzata in collabora-
zione con l'Università di Udi-
ne e il Ceta (Centro di ecolo-
gia teorica ed applicata) di
Gorizia. All'incontro dopo il
saluto del sindaco Bettoli, che
ha elogiato la mostra e l'inizia-
tiva, sono seguiti interventi
sull'importanza di fare squa-
dra tra industria e ricerca.
Citato come esempio il Cro di
Aviano. Dopo la visita alla

AZIENDA Il nuovo impianto di depurazione dell'azienda Fintessile

mostra che si concluderà do-
mani, il gruppo si è spostato
all'azienda in via Fiumicino
per visitare il nuovo impian-
to. La fitodepurazione è un
sistema naturale di depurazio-
ne delle acque di scarico
costituito da un bacino imper-
meabilizzato riempito con ma-
teriale ghiaioso e vegetato da
piante acquatiche. La depura-

ECOLOGICO
A basso impatto

e a costi ridotti
zione avviene mediante l'azio-
ne combinata tra substrato
ghiaioso, piante, refluo e mi-
crorganismi presenti. Il siste-
ma funziona in assenza di
energia aggiunta e quindi di
parti elettromeccaniche. Ciò
permette di definire l'impian-
to "ecocompatibile". Ma so-
prattutto il costo di gestione è
basso, con un ridotto impiego
di prodotti chimici, di consu-
mo di energia, di fanghi e di
scarto. Presenti all'incontro, i
presidenti, del Cda dell'azien-
da, Giuseppe Crovato,
dell'Unione Industriali, Mau-
rizio Cini, dell'Università di
Udine, Romano Giovanardi,
il direttore del Polo tecnologi-
co di Pordenone, Franco Sco-
lari.
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